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; Pag. 2 — «L’UNITA» 


Al comunali in lotta 
da quindici giorni 


SE IL SINDAC O NON' E’ ANDATO P ER VEGLIONI \ 

Probabile oggi la soluzione 
dello sciopero dei Comunali 

. • •; . • ‘ ' > i 

Ancorai nulla di fatto nella riunione di 
Ieri fra CJImita e organizzazioni sindacali 

J ' 4y - ■> ' -, . - 

La ' Segreteria della C.d.L. e la avanzato ulteriori : proposte conci- ’ U comizio dei dipendenti comu- 
Segreteria iella * Federazione Na- liative per superare il punto morto nali ha luogo oggi alle ore lo al 
ziunilo dipendenti Enti Locali han- delle trattative, arenatesi sulla cinema Vittoria (Testaccio). 

no avuto Ieri, dalle ore 18,30 alle quest,one della trattenuta delle 8 - 

18.30. un incontro con il Sindaco. Sd a „Ì r ,"„n U V.», a , r .nn.| , SJ l ? C fò! u rEm WVEUMnMHE DUU DO»»» 
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1 a solidarietà e Poppogglo 
di tutta la cittadinanza 


Martedì 1’ marzo 1949 

.*+ ■ 

Smentita al signor 
Kuo-Cian 


»» *« ' \~ '’ scioperanti. Trattenuta operata so¬ 

li Pro-sindoco e 1 Assessore al Per* j D a R 0nia dairÀmministrazione, 
sonale per concordare la soluzione c h t l'aveva deliberata durante la 


della ve: lenza dei capitolini. 

I rappresentanti sindacali hanno 

Il Vaticano 
e il Patto Atlantico 

è 11 Urna iella convintila»» eh* suà 
tinnii glovidi nill* Sezioni. Starna li¬ 
ti 19 in Iti. il comp. Natoli terrà li or»* 
puitiont agli attirieti • al c«amiafari. 



per la scarcerazione di Borghese 


e A . m W'' * 

. v.vifea»*àss. 


mua .ire sui salari e stipendi oegu u rEm INTERNAZIONALE DELLA DONNA 
scioperanti. Trattenuta operata so- - * 

che t’aveva deliberata durante la Omaggi a lotte le lavoratrici 

dfHSnHHi Per la giornala delia marzo 

Giunta eià riunita ed avrebbero . , ” ~ . . socmzione aei t-erseguiiau romici. »wui? a pju f“*i vtnun uà 

telefonato alla C.d.L. le delibera- C ^* f? Ia loto riproduce il tram a caoalli. uno dei carri allegorici del carnevale. ,filai, Gruppo giovanile del P.S.L.I. Asso- secondo Risorgimento, non è nuova: 

Zioni entro le ore 21. sloggiare f8 marzo, «giornata tmerna- Per iì Corto. Migliala di cittadini hanno assistito domenica ali* manifettazlonl car- eUzio^dc^CombaUMVU ^ ReducU^ nifo "quatehT* cSu?**' "starile* allori 

La G’unta non ha però deciso atonale delia donna». Appositi comitati neoaletche indette dall 1 Attociazwne Stampa a Villa Borghese. La fuga fuor, prò. plale Bruno ha illustrato brevemen- che. dopo che le camicie rosse ave¬ 
nulla e torna a riunirsi questa mat- sono stati designati in ogni luogo di la- gramma di un tornato del corteggio, integuito per circa un quarto d'ora da le i 'motivi ' delta manifestazione. vano portato/la libertà ette regioni 

lina alle ore 11: entro le 13 comu- voro per curare la buona riuscita della g u * rr/ >„- romani, baffuti signori dell'ottocento t paggi quattrocenteschi ha cotti- Quindi ha iniziato a parlare 11 d’Italia, le forze monarchiche e rea- 



I — I II Signor Kuo-Cian. parlando su 

“ “ . . noi Occidentali, ha detto che nelle 

' >5 > - case Europee, ove si riscontra la 

, NEL GRANDE COMIZIO DI “ BULOW,, SXun. msn,c - 

* * ——————— Dobbiamo smentire la sua affer- 

_ _ _ V mazione almeno in parte perchè, 

fi ■•'li I Invece, malgrado le nostre massaie 

La protesta del popolo romano ietto può sempre P trovarsi nella più 

r. ...... „... . » ben tenuta casa, portato natural- 

_ — _ mente da fuori. Ciò non deve as- 

per la scarcerazione di Borghese ri 

' . avere sempre a portata di mano 

. . . , un flacone di « SPIC » « composto 

“Quando noti, si riconoscono i movimenti popolari insetticida» liquido o in polvere. 

' . , , In esso al puro D.D.T. Americano 

si è candidati o al manicomio o ; al reclusorio « bono uniti tre nuovi e speciali ri- 
• , } - - trovati che ne elevano la potenza e 

Jf ■’ Z-- 1 * lo rendono due volte e mezza più 

' ; A| Largo dei Tori Imperiali, di do che la Resistenza è stata e rimar- forte ed efficace. • • - 

tato alla Basilica di Massenzio, si è rà patrimonio di tutto 11 popolo ita- «SPIC» « COMPOSTO INSET- 

svolto domenica mattina l’annunutatn liano. e ricordando l’alta percen- TIC1DA » in confezonì nere. 

comizio organizzato dall’A.N.P.I. tuaie di caduti nella lotta partigtona,__ 

La follo sì era li raccolta dalle che conta 75 mila morti. Rileggendo 
varie parti della città poco prima le motivazioni di varie medaglie 
delle dieci, recando bandiere Urico- d’oro alla memoria concesse ai par- 

lori e rosse e cartelloni, con scritte tiglani. l’oratore he toccato 11 punto TnnjNQ DAinilA Ellllftlllti 
che stigmatizzavano la scarcerazione più vivo e commosso del suo discorso. |m llln rlllllllK ■ IIIIKIII > I 
di Borghese. * «E’ sorprendente — ha detto fra IMI IIIU I UllipO I UllUUI I 

j Erano presenti le rappresentanze l’altro il compagno Boldrlnl — che Soe» A» ZEGA A C 

j del P.S.I.. P.C.I.. P.R.I., gruppo Rio- noi oggi ci dobbiamo riunire non per D . , 

renile di Unità Socialista, Associa- esaltare ma per difendere la memo- J* V. KOItlignà - lei. 4J3/0 ■ 4 JjtO 

zlone del Libero Pensiero « Glorda- ria dei rostri morti! Ma una tate - 

no Bruno ». U.D.I., F.d.G., A.R.I.. As- situazione che vede le forze reazlo- ALCUNE TARIFFE 

sociazione dei Perseguitati Potltici. norie attaccare i più puri valori del traiporto »• 


Tarine rompe Funebri 

Soe. A. ZEGA A C. 

32 v. Romigna • Tel. 4352B 43590 


LA LOTTA PER IL MINIMO VIRALE 

Per le minacce delia Direzione 
sospeso il lavoro alla “Peroni» 


Prosegue in tutti i cantieri Vagitaxione degli edili 

Allo stabilimento Birra Peroni, i dipeo- Via Crescenzio, arrivando al punto di 
denti hanno chiesto acconti sui futuri mi- formare un impiegato. Di fronte al de- 
glioramenti, ma la Direzione ha rispoito oiso atteggiamento di tutto tl personale, 
con un netto rifiuto. tl romnitssario ha dovuto però fare mac- 

I lavoratori allora sono entrati in agl- china Indietro, 
fazione sospendendo il Javoro straordina- Alle 14. all'unanimità gli Impiegati han¬ 
no. La Direzione a tua volta ricorreva a no approvato un o dg. di protesta 
metodi coercitivi minacciando ogni singolo ___„ 

operaio di immediati provvedimenti nel 

caso si fosse rifiutato di ^seguire lo straor- OiOMdldi 6 Ri(fiVÌlON 

dinario. In seguito a queste provocatone vivi nomi v iw ivii 

intimidazioni, il personale si riuniva in nrfltptlAIMI fATltlT) il TONI 

assemblea e decideva la ■ immediata ao- pIvIcSIulKI IvilIfO II LWnl 

*TViG n uto d della V dit°t a a trattare è Ingiù- L'Associazione Nazionale Ricevitori 


una nnc uve iì, viniu tt. * u vwun* 

nicherà la deliberazione alla orga- La segr^terln Camerale, dal canto suo, 
mzzezione sindacale. j la inviato una lettera all'Unione Indu- 

_____ striali del Lazio e all'Unione commer. 

1 danti, chiedendo alle associazioni padro* 

r iiiAiiii/1 »/» rw ,, nati che in detta occasione sta concessa 

j MÌINIItIU VIM. At.th a tutte le lavoratrici, almeno mezza glor- 

- nata di festa retribuita. L'azienda del gas 

ha già accolto tale richiesta. 

J ■» ' 'Tà * • La Commissione Femminile della C d L. 

HAIIfl IIIHO VIAIIll ha Inviato una circolare a tutti t Sinda- 
Il V* 1141 II II ■*#.llllll| catl e alle Comtrlsslonl Interne, rlchla- 
U VI * Il AF*I VlllvUV mando la lcro attenzione sulla opportu- 
- nità di dare a questa ricorrenza la più 

O li • p ^ « mm ■ larga popolarità, facendo In modo che In 

nim PII|1 filli ogni luogo di lavoro la donna venga fe- 

■III fi | Ijl il HI stegglata non solo come madre, sposa e 

sorella, ma anche come lavoratrice. 

— — - 111 ■ ■— -Da parte sua la Camera del Lavoro 

« • . . -, t t * organizzerà per 11 pomeriggio detl’8 mar* 

ri I attuazione desìi edili zo un grande ricevimento. 


guerrieri romani, baffuti signori dell'ottocento e paggi quattrocenteschi ha coiti- Quindi ha iniziato a parlare 11 d’Italia, le forze monarchiche e rea- 
tuito. oltre la corta delle bighe ed il Palio dei Comuni, uno degli ipettacoli più compegno medaglia d’oro Boldrlnl, zlonarie presero a perseguitare t 
. , . 5 a -, ; . divertenti. ■ -■ , v -, , ; ' • Presidente dell'A.N.P.I,, EOttollnean- garibaldini ». 

’• ; • l s-- ■ ' ‘ • ’ • * ‘ ■ Successivamente l’oratore ha de- 

- -— —». aaas: a . -.- ; -ass =- nunciato le perquisizioni, gli arre* 

ARDtm SPF.RA RF ANCORA NRI.l.A OH1ST17AA citando fatti scandalosi e assurdi 


Convegno dell'attivo 
femminile comunista 


ARDUO SPERARE ANCORA NELLA GIUSTIZIA ■ citando "tatti scandi* S _ 

come quello di un partigiano occu- TRASPORTO 1* ««ulti te colonne 
" sato per porto abusivo di armi du- 

m ^ m rante l’occupazione tedesca: o i nu- 

La Procura ha ritenuto regolare 

po di partigiani assolti tn Istruttoria 

■ . me ■ ■ ■ MB dall’imputazione di omicidio, soltanto 

■ A msz m mz AMI NO rnm ■ I mss mm I bob ■ I In seguito alla deposizione di un uftl- 

3 Kf QQIeQ I P n if i U rQ|Q|V1DI B Ciale inglese che faceva Insie¬ 
me* BBBB%# ■ me agli imputati, del tribunale po- 

S— . - - - ■ .— polare che aveva emessa la sentenza 

... di condanna a morte. « Sono orgo- 

Gli atti relativi alia raccapricciante tragedia sono stati archiviati brn n T C o di - e di tes B t ver^ a e t n tò e pane C dLi 

. —— _ ———- tribunale che giudicò alcuni crlml- 

...... «ali tedeschi: mi sono pentito sd¬ 
ii Procuratore della Repubblica cupazione di aalvaguardare ad ogni ministra ia legge in Italia. La Pro- tanto di non aver firmato più con¬ 
presso 11 Tribunale ha emesso Ieri costo il vacillante prestigio dell'Arma, cura ha sentenziato che tutto fu re- danne a morte ». 

un comunicato, relativo alla tragica /orse perchè sui mitra di questa ri- dotare C’è da stupirsi? C*è da stu- Continuando nel suo appassionato 

nocHivnnrui P osa n P rcst! 0io stesso della nvagf- ptrst dopo f cast Borghese, Roatta, discorso, spesso interrotto da applau- 
morte dena domestica Desdemona stratura Ques(a pre occupazione ha Carboni. Oraziani » C’è solo da dire sK rorator * e ha affermato Ve niente 

Palombi, arsa viva In una camera fatto dimenticare anche il rispetto do- che il popolo non dimenticherà. di slmile a quello che sta avvenendo 

di sicurezza della caserma dei cara- vuto ai morti. — In Italia, accade In altri naesi d*i- 


ALCUNE TARIFFE 

TRASPORTO »• adulti, feretro casta* 
gno cm. *. pratiche inerenti, tasse 
comprese: ' L. 5.927 

TRASPORTO •’ adulti (4 colonne. 3 
cavalli), feretro eastagno cm. 1. cor¬ 
nici alla baie a al coperchio, luci¬ 
datura a spirito, pratiche inerenti, 
tasse comprese: L. 8637 

TRASPORTO a* Adulti 18 colonne. 2 
cavalli), feretro castagno centimetri 
> con oornlol alla base e el co¬ 
perchio lucidatura a spirito, zin¬ 
co interno, pratiche inerenti, tasse 
comprese: L. 16S413 


sato per porto abusivo di armi du- cavalli), perlina d'accompagno SAR* 

rante l’occupazione tedesca: o ! nu- OOPAQO castagno cm. S finemente 

morosi casi di denunzie di patrioti. i 1 ^^ ,* 1 ~ C0 P e . rc ii 10 ' 

A nnoctn mtntn n nnm n.nn. 1. , lucidatura a spirito, zlnzo Interno, 

, i q ^ s ?„? unl 11 c ,° P aEno “• * mantgUe. crocifisso a targa di 

urini ha citato l’esemplo di un grup- ottone inciso a bulino, pratiche me- 

po di partigiani assolti In Istruttoria rentl, tasse compr.: L 89 870 

dall’imputazione di omicidio, soltanto AUTOFUNEBRE per traeportl, da e 
In seguito alla deposizione di un ufll- P«r qualsiasi località al lem. L. 40 

date inglese che faceva parte. Inale- (3 POSTI PER l famigli a ni t 

me agli Imputati, del tribunale po- 

polare che ttveva esnessa la sentenza ,|,||||||||,.«iiiiiii*iafliiai»t,,i,i, 
di condanna a morte. «Sono orgo- lai iaillllllllllHll llllllHItlllllimill' 

glloso — disse testualmente l’ufHeiale 
britannico — di aver fatto parte del 
tribunale che giudicò alcuni crlml- 


11111111 ni ni min unni iiiiiii 11 un 111 dii 



stifieato. Basti considerare che ««a ha Coni-SbaI rd 11 Sindacato del giornalai 
realizzato enormi profitti aumentando di hanno invitato tutti t ricevitori a non 

nronHo “meatre^te mateHe*mime'«ino* d'i* % 2 STTr l? SSS? del 
attlTnolUe'l il° m!- « Totocalcio » nelle R.cevitorte. 

f ’itoramento quantlfativo « qualitativo del-1 ■ — - —— 1 « n - 

a produzione è dovuto proprio alla col- * 


®V,' A t °;t* v nt \ S "ul de 'à r‘'M 4elU domestica Desdemona ^Questa" preoccupane ha 

h«Mb' Palombi, arsa viva In una camera fatto dimenticare anche il rispetto do- 

luogo tl Convegno dell attivo femminile dl ajcurezzg della caserma dei cara- vu to al morti. 

comunista per la preparazione alla ce- _ ■ » , _ , _ , . ... ... 

lebrazione della giornata internaslonale boleri Ut S. Lorenzo tn Luctna. Del JJ comunicato non esita così ad itu- 

detta donna. comunicato riportiamo qui 1 passi e»- sinuare che la Palombi abbia com- 

lnterverranno 1 compagni delle ae* ficnzlall. messo fi furto, pur non potendo. Ì 

greterfr di sezione, le compagne re- . L'Istruttoria relativa al suicidio [ ninno, addurre alcuna prona. La Pa- 

dl Desdemona Palombi — dice I! 'ambi è morta c non pud certo risor¬ 
tecele di strada ' e dl azienda e le Procuratore delta Repubblica — è aere dalla tomba per difendersi. Nes- 

eollettrlcl. • -. stata condotta a termine dal Pubbli- suno è dunque colpevole. Non chi la 

Parlerà il compagno A'do Natoti e co Ministero li 23 dicembre, con la denunc‘0. non chi l'arrestò, non la 

presiederà il compagno Edoardo D'O- richiesta al Giudice Istruttore di non visitatrtee non II piantone assente « 

nnfrio. Le sezioni, che ancora non , . _____ .__T „ nemmeno il « sistema » con cui si am- 

hanno ritiralo I biglietti, provvedano doversi promuovere azione penale. La 


Menzogne e verità 
sul disastro dell'ARMIR 

C«BT»riaiiani iti qneit» tema virrasaa 
Itagli all» ara 20 nelle lagnanti inioni 
iti P.C.I.: 3 mano: Monti, Ponto Parioat, 
Prati, Torpignittara; 4 mirto: Matta; 5 
■aria: Su Laruia, trai tatara. ' 


Iaborazione continua e fattiva delle mae- 
stranze- 

Anche l’agitazione degli edili proiegue 
In tutti 1 cantieri. Un vivo fermento re¬ 
gna fra l lavoratori disoccupati delta ca¬ 
tegoria t quali vedono effettuare il »er- 
vizio di collocamento con sfacciata par¬ 
zialità. - 

In proposito è da rilevare quanto av. 
viene si cantiere Soeene. dove le assun¬ 
zioni vengono effettuate framite un diri¬ 
gente delle ACLT. Costui d» il ano parere 
alle domande presentate, le trasmette alla 
segreteria di Stato della Città •' del Va- 


L’ASSASS NO DELLA M RUSTICA ., IN ASSISE 

La moglie si geliò sotto al treno 
per non vivere accanlo a lui 


rigorosa Indagine espletata ha per¬ 
messo dt escludere. In modo Indub¬ 
bio. ogvii responsabilità da parte di 
alcuno. E* «italo accertato che la vo¬ 
lontà suicida della giovane Palombi 
non subì Influenza dl sorta da parte 
di alcuno, ma fu determinata, erme 
tei stessa ebbe a dichiarare al ma¬ 
gistrato che si recò ad Interrogarla 
aI!'o*pedai«. da un Intimo sentimen¬ 
to di vergogna per la denuncia di 
furto a suo carico». 


COL VELENO E COI VE1KI DL LL'OROI.OCIO 

Un borseggiatore dell’ “N.T.„ 
arrestato tenta il suicidio 


di simile a quello che sta avvenendo 
- In Italia, accade in altri paesi del¬ 
l’Europa Occidentale, come in Bel¬ 
gio o In Olanda o nella stessa Fran¬ 
cia, dove 1 criminali fascisti conti¬ 
nuano ad essere considerati tali e 
non vengono scarcerati. 

»• Avviandosi verso la fine del di¬ 
si scorso, il compagno Boldrlnl ha de- 
», nunciato la serie dl sentenze emesse 
5 negli ultimi tempi dalla magistra¬ 
tura. con le quali si è violato lo 
__ spirito e la lettera della legge, come 
quandb. ad esemplo, si dichiara che 
—** non comporta reato l’aver fatto parte 
del tribunale antipartigiano di To¬ 
rino. che pronunciò trenta condenne 
a morte. 

«Slamo uniti — ha terminato l’o¬ 
ratore — slamo forti, slamo decisi a 
difenderci e ad attaccare. Rlmanen- 
f9 ”o uniti sgomineremo le truppe dl 
assalto dt un qualsiasi Ministro de- 

O gli Interni. Giolltti disse Una volta: 
Quando non si riconoscono 1 mo¬ 
vimenti popolari si è candidati o al 
. manicomio o al reclusorio Questa 
è anche ora, la strada per coloro 
che vogliono fare 11 processo alla 
Resistenza ». 




Un borsaiolo. ' tratto In arresto. Un altro suicidio con esito pur- 


gvnte deue aulì. L-ofini as 11 »no psivrv - " — , — : . Dopo aver affermato che la trascu- ,, ' - vogliono fare 11 processo alla 

Skfirt Stata Urli. Cl«*r “dèi vi. Alla I sezione della Corte di As- che. fermato dal carabinieri, negò faterai dell, vlsitatrice che perquisì Una f>r ofeSSOVeSSO St toglie la Vita pet amore "«laten za »• _ 

tirano, la quale, a sua volta, passa poi slse si è iniziato ieri 11 processo a pur non sapendo giustificare dove domestica non « fu ritenuta dal - — — 

le richieste nominative «U’Ufflcio proviti- carico dt Domenico Colasantl. ac- era stato nella famoBa notte. Alcuni magistrato una colpa penalmente Per- _ CONVOCAIIONI Dl PARTITO 

- ciste di collocamento dove compiacenti e cuaeto di aver ucciso con una raffi- mesi dopo Colasantl si sposò e 11 aegulblle », il comunicato cosi prò- Un borsaloio. tratto Ir arresto. Un altro suicidio con esito pur- u t 

sicuri funzionari governativi danno poi ca di mitra l’autista Antonio Pepe. Il) maggio 1946 la moglie Giordana segue: « E’, risultato che gli elementi P° lchè sorpreso in flagrante furto, troppo mortale è Ieri avvenuto in martedì 

corso alla malica inviando al lavoro i II delitto è avvenuto nella notte Costantini si buttò sotto un treno. e -j» inBzl raccolti dai earab'niori ha leri ,entat0 P® r f*® 0 due volte un appartamento dello statile nu- Glaraai: attirati alle 18 la Fed. 

segnalati Sembra che siano siali addirli- dell'11 marzo 1945 in località « Ru- BUbito si sparse la voce che. prima _ „ - - . , ^ di togliersi la vita. Il protagonista mero 6 di via Piacenza. La trentenne Btgiii»: reaponsibili di *w. al Coaregno 

tura asseenati punteggi di preferenza: stlca Nuova». Tale Silvio Mancini, dl uccidersi, la donna aveva confi- ** P* r deferire la Fa- de n a pietosa vicenda è 11 settantu- Luciana Grlsei. profrasoress. di Jet- dell attivo lemminile (salme UESISA). 

•fanti punti per 1 raccomandati dal parrò- avendo udito del rumori sospetti dato alle sue amiche dl non potere ' OTnt, ‘ •** A. G. quale re.sponsablle penne Domenico Notargiacomo. abl- tere, si è Infatti uccisa asfissiandosi OigedaHiri: coaun. di liv. alla 17 h Fad. 

co. tanti per I raccomandali d» mon«i- provenienti dalla rimessa vicina, av- più vivere con un assassino Cosi del furto patito dalla signora Ena tante In via Nizza n. 92. un vecchio con 11 gas Ordin» giudiziaria: i comp. «li» 19 |» f><|. 

gnor) ’ tanti altri da cardinali, fanti da veri! Pepe che. uscito dalla sua «bi- si procedette nuovamente al fermo Felici*. Inoltre, sla li fermo che spinto al borseggio dalla miseria ' Lm donna che la sera prima era c«n itziomli: i n»pm*. CARS a na «om- 
un m’ini«fro democrbttano o datla «na si- tazlone. «I nasiose dietro un albero del Colasantl l'arresto disposto dali’Arma erano 11 Poveretto, infatti, allatto del- stata definitivamente tasciataaai suo partigiano per ogni ari. «Ile 18 ia Fed 

per .sorprendere I ladri. Subito do* f -—--- consentiti dall, legge e furono rse- ‘2:^7^ ‘71 Y X^dY.^a ahi: ™ 00 ^ 


sicuri funzionari governativi danno poi ca di mitra l’autista Antonio Pepe. 19 maggio 1946 la moglie Giordana segue: « E*, risultato che gli e!em»ntt P° lchè sorpreso In flagrante furto, troppo mortale e ter» avvenuto m 

corso alla nratica inviando al lavoro i II delitto è avvenuto nella notte Costantini si buttò sotto un treno. e -jj jìjàijj raccolti dal carab’nierl ha leri ,entat0 P* T J*® 0 due volte un appartamento dello statile nu- 
^ -v . .v_,_.».»» .»»!.:» in»» 1- lA-.iit» _ D.. .i * lf 1I ^ ZI sacconi aai caraD.nTeri rtI la vita II nrotavnnlsta I mero 6 dl via Piacenza. La trentenne 


segnalati Sembra che siano stati addiril-1dell’11 marzo 1945 tn località «Ru-|BUbito si sparse la voce che. prima 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MARTEDÌ' 

Gloriai; attivisti alla 18 la Fed. 

Ragizz»: r«ponsibili di tn. al Coa regno 
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Ai CINEMA 

SPLENDORE 
e BERNINI 

continuano con crescente 
successo lo repliche di 

Accidenti 
alta guerra 

segue II documentarlo 
della partita dl calcio 

ITALIA-PORTOGALLO 


Stiperei ti etti a 
e (J)lax.a 


nora ecc per sorprendere 1 ladri. Subito tìo- 

> ' po li Mancini udì una raffi"* dl 

gt », nriunr mitra ed 11 grido del Pepe: « Silvio 

If ffiUOItil'g irgli !n*0 aiutati ». Uscito Immediatamente In 

-, soocorso dell’amico lo trovò cada- 

rnnfrn fili arbimi Afilla P i. vere. Ad un centinaio dl metri dal- 

IOIII 0 gii O’UIIflI lieilfl r.4, l'autorimessa venne poi trovato lo 

* r ' ~ " ’• • autotreno che i ladri avevano ten* 

Dopo gli arbitri! denunciati nel neutro tato dt asportare. 


PICCOLA 

CRONACA 


—— — — w, «»»• a • ss. i in v »-<* —- — — -- . , , - - - • • v n »«s» o un ■ » n 11 • 

l'arresto disposto dali’Arma erano 11 poveretto, infatti. aU’atto del- stata definitivamente lasclatadal suo piI ii 9 i,Bn per o«jni *•». *11» 18 i» F«d 

consentiti dalla legge e furono rse- -'arresto, avvenuto ieri mattina su fidanzato, la e Vittorio Uriechi. si è Tot!» 1» Sezioni mandino no comp. in Fed 

f„tV. ioL/lo .. ^ iT di un filobus della linea NT. ha In- rinchiusa nella cucina delia sua abl- ^ ritiro arsente mnteri.ie. 

guiti secondo la procedura penale». gerifo intero contenuto d| una bot- tazlone e dopo aver tappato per be- UFRrMvnr 

- , tiglietta di veleno che portava na- ne la porta e la finestra ha aperto 1 wu.vbr.ui 

Il «coso» Palombi che suscitò una scosta In una tasca interna della rubinetti del gas. diutmI: rrspons. g-.or nnn pretesti «Ih 

ondata di orrore e di indignazione in giacca. Salvato, mediante una ener- r.nn.nne di Innrdi alla 1S in Fed. 


OGGI MARTEDÌ’ 1. MARZO 


- - - - - —- - _,_. , I nn-fmnnn n»u«n» .. l umi* ——.,uvi ,. uuu - S. Albino m/n |/-«* «i ui juit lucciiemaio ui uttiueiM ?i 6 buui»i le *c- 

Du mero lU * tracc,ft del U ‘ li sole !*t» nll» 6.4 • tnaont» alle 18.8 l*u uno trapedia tanto doloro» quan-ine del polso con il vetro del proprio 


tutta Italia, è stato dunque archivia- gica lavanda gastrica, il Notargia- 
to. Il comunicato della Procura de'la corno, che preferisce evidentemente 
Repubblica esprime con efficace chia- la morte al carcere, ha nuovamente 
rezza non già lo sforzo di fare luce tentato dt uccidersi segandosi le ve¬ 


li dott Camasano ha predlzpwto una drl fu rinvenuta. - V,l 18r’ «ré l ndmo ,.ómTro d»riV rlrtiti 

. specie dl stato d’assedio intorno alla sede Ma nella borgata I sospetti st ap- . l®'.* n.u. - vii f 

dell'Istituto della Previdenza Sortale lnlpuntarono su Domenico Colasantl. Gabriele D'Anannti* —* V»l 1943 IH- 

————- . . « i mm, i ■—»» .. . peri rnntr» il ramni» r »r li nte » Milin^ 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nifi: mtsrài 54, 

ANCHE GLI "AMICI,, SI DIVERTONO g; fi;,™! 1MntiU 3H - 

■ 1 BOLLETTINO METEOBOIOÒICO . Temperi tara 

• _ ' • _ 0 ' • ' j* «a ti ieri: aussima 15.6. miniti* 8.9. Fer ofgi 

if/'ilfc'Wl 1 Alitili Mh Alt t'presi»» rie!» p»r» «ht» 1»<» eoa «jnilfhe 

■FwfUNff M-jmMmmWa IHIVIflFlI 

... FILM Dà FEDERE - Armtoiean: • AmM» •: 

' ^ m Mente Mari»: «Strida . shirrata •; R»as: 

olnn/rMn nl /aMnftt MiliilfOM/i • 


- Nel 1832 re re tl prim» nnmrr» dell* rtrihi to oscura, bensì la meschina preoc-* orologio. 


Un'ottantenne arsa viva 

dalle fiamme di un braciere 


A Parigi e Londra 
in aprile con l’ENAL 


L’ENAL Provinciale dt Rosta ha orgi- S 

evalo «va* I ainrnl 4al IA PiaevA «11*11 9 


fi tl: - 11 primo avrà Inizio alla 17 a Ftliynfd: romaiss:»** ginmaile. 4»a*»i dinar». — Il rnmpagn» Le» luigi bi «rgente vicino ». 

t«rmln«rà Olla 30: 11 secondo ve- «re 18 •:» »ed« «odile. bisngoo. per 1 propri bmbiii. delle «epoentt Improv 

»' m Amb>t ■ In (alerà al- Hritlltrgiri: tomal»s:«*t Intera# • CsaiU- ardiri#»: filri» «rsenieo All». 2 srl tele: A- vera par 

fleg11 Am la «giuri»»» F.A.T.M.E.. BrM«. M.A.T.ER-. «-«rbhit f»rt«. die folfidiz.ini: fé- pochi all 

•V- I® •». d.-nini »re 10 *1 Sindacai». rtin» «eiatina» taa»»niti: Emsten!««: Bea*- ridotta i 


• : «reieeetl Tattili m IUEIMVìR . . mentre l’operaio stara spingendo 11 c*- ? 

p~ .- DA FEDERE - ArrnMiean: • AmM» •: ... rello dt una scala mobile, la scala b 

y m e • m B _ mai» Miri»: «Stridi . minti •: »»■»: Una raccapricciante sciagura è ac- Murtall si dava a gridare per lo spa- andava arcidrntalmente ad urtare con- $ 

^?nCe OJiy ni cne MWW*£MWÈ Wcl/IflAfllO * ... \ caduta, verso le ore 17 di Ieri. In via vento e per I) dolore. Ma già 11 fuoco tro un Dio ad atta tensione. La ccrreD- b 

SjjIC'Ce OJPa. d WWW> WMm <1 ■ e ■ e ACCONTO DEL 7S /» della pensione «erri Angelo Berardi 30. Una povera para- si era comunicato alla poltrona e mi- te M trismrtteva allo sventurato che 3 

j €F CM e»rrisp»«t»« ai pen<i»c»ti del frana» » ?*rt:r» ji t j ca di 83 anni. Matilde Muriali. na- naedava tutta la stanza I familiari, rimaneva fulminato *uJ colpo dall* po- ff 

- pr^u'w. bjwot" P"trt «»«v ^ a St |,o jc^^brial è rimasta grave- accorsi alle grida dt aiuto, prendevano t,me sc,,rl, ‘ a ^ 

. . . l»_aa j il ' a «Il • «miai « , i 1 mente ustionata dalle fiamme che. i„ braccJo fa povera vecchia, spe- - 5 

r ' Ipn, m n,ultqtt deU° atnllon agglo KB!A Parigi e Londra 

li-- non^ ma. -Ami*c„ u „ XZSVt SST» £> W.' 'SSStlJSt. ^STZSSJLSS i«*"£ in aprile eoa l’ENAL | 

d da r Unità», tn - collaborazione l'*reke*trt pie-pie. è «titn elett» «Stelli»** ]« avevano acceso nella stanza un s * appiccato alla poltrona e al ff 

■ con 1» Sestone Universitaria. oi*a- 340 -' For ‘® Aure lo. 3o0- Prati. 292. ,, , i(pinri „ M ile«. Fi»»#ràri • fi*ij«l!e le braciere dl carboni. Ma alla vecchia ^ on K lurava "° pencolo ,- E?JA1 Protrlnrl , I# dt ro,,, hA oraa . 

*; nlzza ossi, come annunrtato. ait'e» . ’Z/..? 1 wl . n :<> l sembrava che 11 calore non fosse »uf. “ - , aizzato pei l giomt dai 30 marzo ali-li ? 

..w-wTrS* In irta n Stefano del RIUNIONI 8INOACALI SOLIDARIETÀ F0F01AIE - R. P. dmore Sciente a riscaldare le sue deboli „A„. l,o rd 0 di un autoambulanza del #pr „ e u n viaggio a Londra e Parigi per > 

;-v: Arlecchino _ In vi* 8. oteTan Wjl j. {J1(e , f jn*,;,,:,,,; i»ur«» dooial pit» r«# tre Kqli e 1» *»slle maliU riwre- membra e aveva chiesto ad una nipo- V *£ IH ' *• Mu fi a H veniva trasportata [a P vlJltB delle dhie capitali La quotad) ì 

- Cocco — due trattenimenti danzan- w „ 17,39 C.d.L r»t« *tl'»sped»le. b» Slum* di 1» «Ut» li te di metterle li braciere « un po’ più * s - Giovanni, dove quel sanitari le partfripajio.u A di L 41 800 (rMott* a S 

,'i tl: 11 primo avrà Inizio alle 17 e Ftligrtfci: romalss:»#* gì»Tirile. 4»a*»i dinr». — Il rra?*5»n L»« Lairi bi «rgente vicino». riscontravano ustioni gravi alle brac- {, 32004 p,r rntoro che vogliono pernia- 5 

terminerà olle 30: 11 secondo ve- »re 18 •:» ui* «orili». bisngo». per 1 propri biaMii. dell» «*voe#fi Improvvisamente le gonne della po- eia, alle gambe e In altre parti del nere 1 nove giorni soltanto a Parigi). $ 

h:- -u on » deall «Amici* InWlerà al- Mefriltrgiri: c»«»5»s->*l Istera* • C*aiU- «ediri#»: filri» «rseaic» All». 2 vitale: A- vera paralitica prendevano fuoco. In corpo e la ricoveravano In osservazlo- La quetm può essere versata anche rateai- ? 

t. ** „ * t« «giuri»** F.A.T.M.E.. Brada. M.A.T.E.R.. vnrMv» f»rt«. dva *e*t»l«; falfilinlsi: fa- pochi attimi la sventurata si vedeva ne. Le condizioni dell’Infortunata sono mente Per le prenotazlont rivolgersi al- ff 

ry. » 31- * „ O.M.I.. dosisi «re 10 *1 5iadic4t». rtis» «oloti»a» UapxssU: Krgnetezisi: Bea»- ridotta ad una torcia ardente. Non molto gravi, data anche la sua età E VAL Provinciale dl Roma - Vi» Pie- a 

Il quintetto ritmico e U cantarne F«*»tti«ri: *.«.«, a Mei prenlr riiriita «1 Masti#». Riveljer» 1» «fert» «Ila smtrt Se- potendo muoversi, ni fare un gesto avanzata e le sue precarie condizioni monte. 68. n termine scade tl 10 mar- $ 
;4> : di Rodio Roma. Roberto Villa, che 19 mmt «re 17.30. C.d.L «reuri# Ai tH»t:»sr. qualsiasi per soffocare le fiamme, la dl salute. m prossimo venturo S 

per accettare 11 nostro invito ha ri- _ ’ ~ ' • s 

ì^v mandato dl qualche or» la p»rten- 11 ~ ' . ” 5 

ÌSU’VSSì «i <PF A TD I _ r* T W P HiT A P A m A 

Isssr^ rt *sf*,» c ^“" ri *"• I LA 1 RI ■ vlIVLMA ■ KAIilU 

I biglietti sono In vendita presso _ __; . _ _ ’ ff 

£?* il botteghino dell*« Arlecchino » e ^ 

t;y: prese0 rufflilo propaganda del no- * B PRIMA blico st accorge di aver perduto un fate bmb — Comics: Il àgli» di R*Ma Rad — M«ttW: la tragedia al tropici — Un- Busa: Qve-u dotai A ai# — Trinai: ti- ff 

atro domale Prezst: L. 100. donne; , r , t , .««r.rvnxA — A ' OTt dl («rapo, dt essersi annotato e. — CapraakMtta: ritta» — Cnt«c«U«: I] 4*1. paliti*; AffliU «si ImJ» — U diri»: Le *p«tia — Trint*: Giani r Fi#*tM entra S 

^ T 30* nomini ' hJ™ L, „n» vasta esperienza pfr di più, dl aver «borsaio parecchie la* zerda — GÀtrau: A S»d di 5#e* — Ci»*- atra di Gerita - Mtdvraisrias: «ila A: Gli i gangster» - Intn Aprii»: U Miacà* ff 

w «gradita f»l«cco Paul Kle- Itre p ' r un * merce avarUta e non re- Mar: C««l via»l la faerr» — a*di»: n trews «a*#ri««U del Rantr: saia B: li «nlier* «coglier* di D»ter — Ftrtee: Vita ridata K 

W AUo • C "P°* 1 * nX ** 9 , S Bturitotol e «ert «ituibiie. Il bravo Spencer Tracy non ^ ^ _ Cala iitim»: Fiaooa ni aire. ■BtoriaM - Mmt* Mari»; Stridi Ooni.-T-Rsria: 5:U«a ». ai sai. . ff 

è, sorpresa di non trovare I biglietti ckl *»a »rel rtowam 1 totérprmL *’ ««rltav» un Uro «lei genere, Hedy La- tsmf. ttf. - Memm rih - fc- Umhr. U rieria del d»tt. - Stagi: Cu eoa cà« nratica». !» ridarà*» tSAL: ff 

aUMltlm’or». acquistateli In tempo. «*• •»-!«« nella rete le ^ „ mare invece al __ Umm «risa, a Tisriri - Cam: U airalr barane Cari* Mina — Odoriltbl: Apga#-1AaUria. Cràuti». Sita Caberù. Isgaillaa. R»-|^ 

Ed OCCD 1 risultati della vendila ’ del concerto La qualità fon- TRA TRI ’ ’ dt Bene» — Mrialla: li bar»*, Obr!» Mani mai* • Mirai — Otrapia- L’eterts ara»- u. AaVxeriitari. Acqsari», Aggi». Agailt. Are- ff 

ISr di domenica scorsa, relativa a circa rt."-nt«le del Maeztro Kieckl che fta *RVI: fin»** lui;##», .re 16.30. 19.30: — falle Filila la rbalie del Wrat — MI» aia — Orfaa: n hstuai • la aigaara M»ir *•!«. Altri. At«««;#. Clodia. Falgore. Garba- J 

lì un tomo delle Sezioni- fx) Romen- rtzcontrs-nmo nel *uo precedente concer- «W *era«ijfi i» cere* fiatare. - ITI- M ri ià m: Il baca Saoaritaaa — Mia Fra- - RtatMaa: lamtra «rata donali - Fala- lati*, ladtae. Irà. lacera. U Felice. M« ff 

ala . Eanulllno 1063* Colon, lodi m»r«jledL è la grande e profonda RW: feltra faViersiU, ara 18: « Ci ae»e I# ràda: I baadtti dalla aaoàera rma - Mlt atriat: n line rossa - Fari»!!: Liaal» delle r«l. Sbovo. .NtaezUs». Wascalcài. Otiagia- ff 

tono. 3W. Eaqumno. 1W(3. wion F ^ it , on tempo. - tuo». Edaarda eoa Tlliaa 8a Fittaria: Da oarHa idaale - Rima: Risazie «ima - Fiatatola: Gli irmtzrieri - Fiata: OrV* Finali. Sdazia. Urrà*». Twcal*. Tri e- $ 

*;*! ho* **®« Tuarolan*. 430. (*) *••_ ^ n>rmrite di afferrare, e rendere »r» 17: «le v»o di deatra ■ — eà» aogisaa — Bada: Il delta* verde — Uaa: Qaesta d»#M è ai# — Fslitaaaa Mirgborita: »U. Palestriti. Qairitiie. Verbaaa, G«Ide#ciae. ff 

P tiO *1180; Trionfala 700; Flaminio. tf>tJ t dl mltr , qualità ptù propria OPtRA-. ripns» — fVATTM FORT ARI- D» Tic*. Gli saastivati dai Beoity — Etqadisa: Seat» Tei»» di friairen — fririaala: càiaaa — Suiti»»». Eicehinr. NetragoliUa, Salava Jfir- V 

503; Montcrerde. 370: 4*1 Macao. tecnhhe II significato piò profon- «re 17.30. 2t: > Quii» sy ttu la Ina la ritma - Il aegaa dt Allab — Earaga: il ftiriaarà: ara 17. 19.15 21.45: « Woaa# jberit*. Qaittr* Fez Use. ff 

MO fdl cui 250 v«ndut« dalla Ca- do delie musiche che dirige. Lo stupendo lui» . fjnoie «ree**») - f TU IRÒ- »ra 21: àgli* di Robi* laad — Enalriar: La via baiar» roa Edvige Frail’era a Stewart Graagri. RADIO ff 

. -r- Piangati no «Concerto in 1* minore» di Vivaldi, con Te^li»#:»;*» delti «uag* - FALLE Macaria. Arila riuà — Fama»: li terrara di Gblrag» • pm « - Raala: Area di trirafs — la: g£TE ROSSA - Ora li: Masebe richleaU % 

fe/fSjT tIu™-,» *v» Vii uelalna’ '» »«• magn'IPa continuità di Ispirarlo, «re 17. 21- « Oblabam •. - FIsMsia: fi Vmm SaMriUw - Falgara: erebidea blaaca - liilta: il villaggi# taeaaUU - 12: (Viceri. rari!» - IJ.23: firei OWr* ff 

W *°?’ 8 IXì. Ì; ne e nnrùtrità dei temi, con ta su* me- VARIATA’ J«»Ja **••••* - Oshrà. Gii arai del otre _ gbaU: . Sora.ut A lidie, aa... .. ara - 14.28: Aateliai area - 17: Mota da S 


laa-iuuu v uvf/u uvei «v UtrpfWl rni> ■ ■ ■ I .1 m . I * ili 

ne la porta e la finestra ha aperto 1 MfcRTOLF.Dl II lUl ffllMy I 1 

rubinetti del gas. uistuì; responi. g:«v. non presenti all» AAasAAA^^HBMiAMbptr 

rinninne di all» 18 in Fed. 

Reipomibili sportivi di eri. «Ile 18 tn Fed. 

Un giovane operaio ^ SS. LutTI nflllll 

fulminato dalla corrente , Dipendati uironitari: Gwnit. di celiai*. il 

_ ' conp- d»i Cnaiit. suri, « romm. tot. dciriini- 1^^ . |JIII 

1 versiti e dello Cliniche Universitarie atte 19.30 1C ”“ 

Un giovane operato, Ugo FVjtr.lanJ. in Fed. ^, £ l i* 1 

dt 28 anni, abitante in via del Prato ^~ m —~~ 

Rotondo 52, t rimasto vittima < di un* • CONSULTE POPOLARI rDANn c cnrrrccn 

tragica aciagur*. - n rellcianl murato- Tllth , ,, f#Ia W nweat« p* r «g,i OKAWUIL 

verso le ore 9' di ieri mattina, al la¬ 
vori presso ia stazione elettrica delle 

Ferrovie. Scalo Prenesttno. D’un tratto, S . à 


GRANDE SUCCESSO 




via navE, 3-a, 3 -b 

(angolo Via XX Settembre) 


PER RINNOVO LOCALE 
CONTINUA LA VENDITA 
DELLE RIMANENZE 

PREZZI REGaLO 


Allo ocopo dl evitare la 
l: sorpresa dl non trovare l 


gì «00 

TOM 


503; Momaveroe. xro: m «aacro. mra te terni)he » significato ptò proron- «re zi: . qzuia sy nzu ia im w ni«ra» - u aegaa ci auaa — aaraga: u qam: 

MO fdl cui 250 venduta dalla Ca- do deile musiche che dirige. Lo stupendo lui» • fjnxìe rsrre<««) - fTlRIRO- »ra 21: Rgli* di Radia laad - Emilia»: La rà botar 

_ T-n-nnatinn «Concerto in >* minore» dt Vivaldt, con Te^iKva.esia» dell* «tiapt - FALLE Mieari*. dtlta ritti — Far**»»: 11 terree» A Gbleag» • pru 

^*^ P0Ì ’ ?** 1 , «aiaina* la »u* m.gn'fV» continuità di Ispirarlo- «re t7. 21- . ObHbt.a .. - FIreMa: li baa* S«uriU*a - Frigar»: erebi, 

aoo; TMotaoclo. 800. Val Metatna. rinristvità del temi con u sua me- VARIETÀ* la zlaaara - fbaNM. Gii arai del atra _ 1 


fiorai nf ' rtncùtrità del temi, con la sua me- VARIETÀ’ Jaa» taràgara r OR— SU arai del atra _ Riveli: « Sdirai A tarile. *». •. *r* - 14.20: Atget.ei *n» - 17: Umica da ff 

488: Tlburttno. 800. (*) Donna r.v-jii,,. Urica e< pan» ione della melodia. A HA MIRA: *»». rie. • i»»e? * tari»»» - Fritaria A Frari: Atterraggi» tamia - 1630. 1». 21.43 - Rana: U Atta delta baita - 17.30. Gascerta - 18,28: n «alea ff 

K Olimpia. 43»; Garbateli*. 1300; *Jnl- «uaVim-nia diretto, apriva il primo tem- _ ALTIE RI: e» ap. ri», e Ria: La ria dei da- MI aia: turila ai a*!* - Barbatella- Gli aa spiarla . SrioeiA - laaa: Fri durata - dirla del rapai» - 19.30: U tota dai taw ff 

# . . ....««•••«•••••••••••««•«tei»»» cf>nctno - incluso dai rornaml- , t;l , _ Mi Utili: ea *p. riv . a Ila: Itaaaa aatiaati Al Baaatg — fiali* Catara: U «- tabi»»: Arreatara al Brastie - Salaria: M- «tari — 20.40: Sestetto G:a* 0»#ta — 21* S 

!?,' ebsimo e voluminceamente frammentarlo trj k b*l T » - U ftllCR: erma Hv. e atolta dei eaMailrà - Balda: U btaacbe uonu peta* - Sala f a ta rli Frida. I*o- • l FmriUil «. li F. ReittiL ff 

• ■ » Concerto n 3 per pianoforte ed orche ji b . fi irl tuei*ta tragie* - M AR BORI: m*f aaagllar* di Dtvar — lagariata: li «gli» di aaato «trasiera - Salsa* Margarita: La ISTE AZZURRA - Ore 1S.29: fireà. Ricalli ff 

! • V Osservatone) m cnl ,t! y n,e r. to ******** T ' rr ~ ri» a Ila: All! tardi — Itali: nai. riv. RaM» Brad — Uà»; U avveattra di Ai»*» «ara di Sarte* — Sarai# Dadi* ai «ai* — - 18: Ferrari atti. — 21.13: fireà. Miltesaeat ff 

|f % -? ateuna prntprr^nàtramr.r forte «pr<> , S! . : fMiataa» - FAUZZ8: era,, riv. a Twiat - Ha: Rei arsii dalla izza - fiaba: tgarelli: L’aaralU - Sg'aràrt: AeridreU al- - 22: C «traeva)* daarartstto - 21.»; ff 

Ir#'• id Osria Udo «ara* in tatto <1 resto rwmi hL rtTto !'* IH ‘* W T ! ,n,CITl: JT*» rì ’- n «*!•• ~ AMi: « aareàt* di Gaia» U «serra - Stari*»: Spragi.dleafl - Safir- Mra-ra A batta - 0.40: Notai da baita. -• 


Alcuni esempi 

IMPERMEABILI pluik . . L 

IMPERMEABILI doppi* tessuto . L 

PANTALONI para ina . . L 

GRISAGLIA pura lan . . . L 


P ’drf Ostia Lido «ara* fa fa»»* <1 resto cn «, Sia beata - FIIRCIFt: erag riv. a Ita: 

f Italie domenica «f i strillale <rUniti » d * 1 p l! Jt<l * , O n0 v, hrA ** *™ rsris ta aia ratta — FÌHTRlf- 

cju altana, aomentea s, » strinai» « u«u«». d) tmP i e capacità tecniche ed tn- . - ... ni—,—, 

Si frana circa le *0 A quando in Ceno ,^,-,,,,1^ Ta «sinfonia n 3» fffroie*> ri * il a' Marna ’’ 

E D»f* di Genova, aa grappo dt « *«i- «eethown. ««regiamente diretta tutta n e* ... . 




L 1.000 ] 
L 3.900 
L 2.900 
L 2.900 

mar///////Mm 


|«f», costituito del segretario e dairorge- 
m nitsattoo delia locate Sezione, veniva a». 
ié ai da alo da ma pretino ♦ QaoiUo cariar » 


e in specie al *wndo tempo, ha chiuso 
fi concerto. 


Iqwria: li basa Saaaritaaa — idriadaa: 
Rerzadetta - Adria*: A (grato aal tool* — 
Alba: Fra diavsta - ta b ar ri «ta ri, fircbtdaa 




f ai eia alo da ma pretino « L/uanzo cornar » qtFSTà DOVNà f MIA - 1 la sto- * IM - ,p * ~ «a**»ui»r»n: <*m«ra 

| fa 0 pretina al nostro segretmio: ♦ Qata- d) on r dl un » donna t qua». - MB 1 *; *• •*»«»• “ 

ì» etici ora» risponde il nostro segretario; be 0f hf spiati prima di essere eonvtntt Rrcabalm: Aaleto — Amala: Atta aam 
P a Afta* tanfo per pulirai..*. dt appartenersi per la rtta e per ta **!*f}*',T 

g II peri ino nararafmeaf* ma non tento, morte, d.-vono sopportare un certo nu J’ T * delta itlaslaai — Aliala: 11 terra»* di 

R 8 giornale non rha comprato, ma In mero d' vrWitudin' «entimentau. rempti *■•»*(» - àttaalilè: l»iaa a carpe — Aa- 
;i_. eampeme te battuta d siala adda e rat* d«ll>»'M*nra d* un antico «pa«t yattaa: Lettera da asa aeeaeaeiata - Iarata: 
S commentato come »' dopa** Comunque, mante delta donna * dai fatto che l'uomo <! h*«ra» fiati* Matta — Amal a: SV.rlra la 
^ ee questa ì ta cromata che II pretino tn - «ceretta con onestà 1» professione di me pula ebigaa — l atta ria! : Aggari* aa! fard» 
lì n#m •< pargoli, concorri ondare In uno dico Q'iando t due cadono deflntttvamen - l«raial: Aeeideati alla gaarra — Ma- 
latrina anale M tn una parroeehta. ** l'uno salta broccia dall’altra ,11 pub- taccia: fiatila al sala — Cattai: Atto r ra g gl» 


PREMIO 


M l’uno Balla broccia driVottr» ,11 pub-Itatela: fiatila al sala — Cattai: Attomggt* i 


un BIGLI0TTO O 0 LLQ LOTTO RIA ntBRARO RQPPRGSenTQ 

UnP P0LIZZ0 ORPTUITn SUGLI inPORTUni RILfiSCIRTR DPLL6 » é%M ' 4*4*4* 

flSSICURRZIOm D’ITflUfl - I 11 R Lm * 5.000 


I a f « < 


fcm©D©TP inPORmozioni all© ooenzie «ssitoup • ina) 

publsistlma 


dorato 3 mesi 


MM: 


r . , , a 

.. 7 s v v ^;ìV% •• ■ 


* ' Jdtt" % ' Ab, 


-ir ‘■-V, . - . m 


9 


- : v-. -, * 

. ivV--, 


etìJieMA; :- 


4 .si:. ;. • 










































*V - *</ A ^ **■ U U'J *.V 

- . . ,V*> ... vi' 

- ~~ * ! VLi i £ -"^ 

* W "> , r » 

FIGURE STORICHE PEL SOCIALISMO 


BUONARROTI 
E BABEUF 


<11 €»a*tone Manacorda 


H'rideslarsi dell'Interesse e de¬ 
gli studi intorno a Filippo Buo¬ 
narroti in questi ultimi anni • è 
senza dubbio uno degli indici più 
caratteristici del bisogno di revi¬ 
sione storiografica del Risorgi¬ 
mento italiano. 

Un'impresa più ardita ha tenta¬ 
to il Calante Garrone che ha vo¬ 
luto affrontare l'argomento dedi- 
condoglj un intero \olume (li: ha 
av\ertilo egli stesso, tuttavia, che 
il vrro'volume da tutti atteso è 
quello che dovrà darei finalmente 
una biografia completa ed esau¬ 
riente del grande comunista gia¬ 
cobino che domina la scena delle 
rivoluzioni di-Francia e d'Italia 
per quasi mezzo • secolo, (Ialiti 
grande esplosione dell’89, fin qua¬ 
si alla vigilia ilei '48. Con ciò il 
Calante Garrone ha segnato egli 
-tesso i limiti della sua opera che 
intende muoversi, com'egli dice, 
od terreno della storia delle dot¬ 
trine. 

E‘ vero, però, che la conclusione 
«tessa a cui l'autore giunge, che 
il babuvismo, a parte i noti pre¬ 
redenti dottrinari del comuniSmo 
-ettecentesco di Rousseau. Mablv, 
p Morclly, scaturisce sostanzial¬ 
mente duìl'a/ione rivoluzionaria e 
dalla pressione che. nel seno del¬ 
la rivoluzione democratico-bor¬ 
ghese, esercitano gli strati prole¬ 
tari o affini, mostra chiaramente 
come senza una analitica ricostru¬ 
zione storica di fatti e di biogra¬ 
fie, sia difficile raggiungere il 
fondo della genesi del babuvismo 
teorico • ^ * 

Spunti notevoli di interpretazio¬ 
ne non mancano tuttavia in que- 
-to suggio brillante e di piacevole 
lettura. Degno d'attenzione è in 
particolare il primo cupitolo dedi¬ 
cato a Buonarroti come storico 
Iella Rivoluzione Francese e che, 
rivalutando, secondo un'indicazio¬ 
ne. elei resto non nuova, le pagine 
iniziali della Congiura per tEgua¬ 
glianza, dimostra come aU'impo- 
-tazione biionarrotiana si rifaccia 
-osfanzialmente la più intelligen¬ 
te e penetrante storiogrufia della 
Rivoluzione Francese che ha avu¬ 
to in Albert Mathiez il suo mag¬ 
giore rappresentante. Stupiscono 
tuttavia nel Galante Garrone cer¬ 
ti sbrigativi giudizi sull'apporto 
che Marx ed Engels hanno dato a 
questa più profonda interpretazio¬ 
ne della grande Rivoluzione e più 
ancora stupisce il veder presen¬ 
tato come un marxista il J noto 
troiskista francese Guérin. special- 
mente quando - questi viene pre¬ 
sentato con questa strana e con- 
traddittoria.Qualifica: «un marxi¬ 
sta puro, il leninista e trotskista 
Gucrin > (pag. 41). Non c’è dubbio 
che l’autore ben sappia che cosa è 
il trotskismo; è chiaro perciò che 
in una definizione del genere (che 
è ripetuta, più di una volta) c’è 
un'intenzione polemica, ossia una 
volontà di disconoscere la realtà 
storica, tanto per non dare ragio¬ 
ne ai comunisti. Purtroppo dì si¬ 
mile metodo polemico si vengono 
servendo anche studiosi ■ ai quali 
non si vorrchbe negare la capa¬ 
cità dì un esame obiettivo e spas¬ 
sionato: si appiccica l’appellativo 
di marxista o di leninista a chic¬ 
chessia e si polemizza comoda¬ 
mente con un fantoccio. Qualche 
mese fa accadde in un convegno 
storico dedicato al centenario del 
’48, che un illustre studioso pole¬ 
mizzasse contro l’interpretazione 
marxista del ’48. non già riferen¬ 
dosi ai testi classici di Marx ed 
Engels ( Rivoluzione e controrivo¬ 
luzione in Germania, Le lotte di 
classe in Francia dal 1848 al 1850 . 
ìl 18 brumaio di Luigi Bonupurte ). 
ma assumendo a campione del 
marxismo un recente e *$ 2 jlioo.re 
libretto di Giovanni Spandali, un 
pubblicista italiano, che ,Qr» l'al¬ 
tro fa esplicita professione dianti- 
marxismo c che comunqaif non 
mostra davvero di ispirarsi a quei 
testi classici. Così oggi capita a 
Galante Garrone di prendere un 
trotskista. a lui noto come tale, 
quale rappresentante del leni¬ 
nismo. 

1."altro problema più largamen¬ 
te trattato nel volume è quello dei 
rapporti e dei ’ reciproci influssi 
tra il Buonarroti e il Babenf: la 
soluzione prospettata, che cioè il 
Buonarroti desse un apporto ideo¬ 
logico e dottrinario sostanziale al 
babuvismo è quella correntemente 
accettata, alla quale l'autore ag¬ 


giunge qualche buon argomento 
di dimostrazione. Infine, sul pro¬ 
blema ' delle origini del babuvi- 
sino, trattato nell’ultimo capitolo 
dell'opera, il Galante Garrone ac¬ 
centua giustamente le scaturigini 
di ' lotta. 

Ed è anche giusta In conclusione 
che se nc trae che * il grandioso 
tentativo fallì e doveva necessa¬ 
riamente fallire, - perchè pazzesco 
era il sogno d’unu rivoluzione prò* 
leturiu quando già da anni una 
formidabile reazione borghese s'e- 
ra scatenata, e ancora non esiste¬ 
va un movimento operaio, nè i 
proletari avevano raggiunto la co¬ 
scienza della loro classe, e di una 
loro autonoma forza rivoluziona¬ 
ria ». E infatti il babuvismo, som¬ 
merso dalla reazione termidoria¬ 
na, napoleonica e della Restaura¬ 
zione, risorgendo dopo il I8T0. si 
innesterà direttamente attraverso 
il Blanqui, nel movimento operaio. 


Il) ALESSANDRO GALANTE OAnRO- 
\L: Htinnarroli e flabelli Torino, Fran¬ 
cisco ile Silva, 1948, pp. 28 2 



LAURRKN BACALL, la bellissima attrice americana è nota, oltre che 
per la sua voce, per i suoi occhi ed è, anzi, detta «Laureen-io-sfuardo» 


DURO LAVO RO PER IL COMMISS ARIO NOVO 

Clamorosa ma non convincenle 

la villoria azzurra sul Portogallo 

- 1- — -———— 

. Esibizioni individuali senza gioco organico « Mazzola, 
Carapellese, Annoyazzi e Mentì i migliori degli italiani 


(i- ■ 

' Un vecchio deth^opolare dice: 
«Tutto bene quel che finisce be¬ 
ne.»*. Non dovremmo quindi ecces¬ 
sivamente lagnarci del comporta¬ 
mento degli azzurri nella partita 
di apertura della stagione interna¬ 
zionale di calcio. Infatti gli azzur¬ 
ri hanno vinto, hanno vinto inflig¬ 
gendo agli arancioni lusitani un 
severo passivo, hanno vinto senza 
però convincere. , 

Opposti a un avversario di me¬ 
diocre levatura tecnica, che sco¬ 
razzava da un capo ■ all'altro del 
campo con le idee vaghe ad an¬ 
nebbiate, la nazionale italiana è 
vissuta esclusivamente sulle pro¬ 
dezze individuali dei vari Mazzola, 
Carapellese, Annovazzi e Menti (1 
migliori degli azzurri), senza dare 
vita aj minimo gioco d’insieme, al 
minimo gioco di squadra. 

Balbettante in difesa, ove gli 
estremi difensori hanno dovuto 
più volte ricorrere al gioco scor¬ 
retto per frenare le veloci puntate 
di contropiede dei portoghesi, timi¬ 
da ed incerta nella mediana, ove 
sia Annovazzi ohe Castigliano, ot- 


Il Parlilo Socialista Unificalo 

-- 1 . r 

Una statistica eloquente - Pochi giovani e poche donne - I quattro partiti del 
settore orientale - La linea politica del SEI) esposta da Wilhelm Piede 


ni. 

Le di flussioni che hanno avu¬ 
to luogo alla conferenza del Par¬ 
tito socialista unificato della Ger¬ 
mania (S.E.D.), che si è tenuta 
a Berlino dal 25 al 30 gennaio, 
non potrebbero forse essere esat¬ 
tamente comprese e valutate sen¬ 
za un min>mo di conoscenza del- 
l’attuale situazione tedesca, e in 
particolare di quella esistente nel¬ 
la parte della Germania occupata 
dai sovietici. 

SED e KPD 

Come è noto, il S.E.D. non esi¬ 
ste in tutta la Germania, ma sol¬ 
tanto nella zona orientale. Nelle 
zone occupate dai francesi, dagli 
inglesi e dagli americani non vi 
è un partito unificato. Continua a 
funzionare, in queste zone, il Par¬ 
tito comunista tedesco (K.P.D.), 
il quale conta circa 300 mila ade¬ 
renti: una cifra molto alta se si 
tien conto che il K.P.D. deve agi¬ 
re nella semilegalità e che l’ap¬ 
partenenza ad esso comporta ri - 



WILHELM flECK. il capo del Par¬ 
tito Socialista Unificato della Ger¬ 
mania orientale ha, nel «no oliimo 
rapporto al SEO, ribadito la ne¬ 
cessità che l'unità dei lavoratori 
tedeschi venga difesa contro ogni 
tentativo di divisione 


«chi e sacrifici tutt’altro che in¬ 
differenti. 

Alla conferenza di Berlino del 
S.E.D. erano presenti 384 delega¬ 
ti regolari, oltre ai membri del 
comitato centrale e a numerosi 
invitati. Tra i delegati vi erano 
315 uomini e 69 donne; 9 delegati 
di meno di 21 anni, 66 tra i 21 e 
i 30 anni, 77 tra i 31 e i 40 anni, 
ben 152 tra i 41 e i 50 anni, e 80 
oltre i 50 anni. Operai dell’indu¬ 
stria 210; impiegati 124; salariati 
agricoli 8. coltivatori diretti 20 ; 
artigiani 2; tecnici 8; insegnanti 
7; studenti 4; donne di casa 1, Po¬ 
liticamente organizzati (in parti¬ 
ti democratici): dal 1933, 254; dal 
1945, 130 Partigiani 8; vissuti al¬ 
l’estero 34; incarcerati o internati 
nei campi di concentramento 130, 
con un complesso di 432 anni di 
privazione della libertà. 

Queste cifre indicano di per se 
stesse alcune delle qualità e al¬ 
cune delle debolezze essenziali 
del S.E.D., o per lo meno dei suoi 
quadri dirigenti. 

Molti vecchi compagni e mi¬ 
litanti antifascisti profondamen¬ 
te legati al movimento - ope¬ 
raio i quali rappresentano per il 
Partito una, garanzia sicura, asso¬ 
luta. in quasi tutti i posti diri¬ 
genti del ■ Partito, dell’apparato 
amministrativo, della polizia, ec¬ 
cetera, ho trovato ex combattenti 
dell’esercito repubblicano spagno¬ 
lo, reduci dalle carceri o dai cam¬ 
pi di concentramento nazisti, op¬ 
pure compagni che hanno vissuto 
lunghi anni nell’Unione Sovietica. 
Ma, d'altra parte — e questi sono 
gli aspetti negativi che occorre 
tenere presente — pochi giovani . 
poche donne, pochi elementi ap¬ 
partenenti ai ceti medi della cit¬ 
tà e della campagna, dato che 
molti compagni, considerati come 
impiegati, sono di origine ope¬ 
raia, attualmente funzionari delle 
varie associazioni e ammini¬ 
strazioni. 

Resìdui nazisti 

L’esame delle cause di questa 
situazione ci porterebbe troppo 
lontano, ma i dati riportati dimo¬ 
strano comunque le gravissime 
conseguenze che ha avuto in 
Germania la influenza nazista 
specialmente tra i giovani, le don¬ 
ne e i ceti medi e, legata ad essa, 
la mancanza assoluta di un mo¬ 
vimento della resistenza e di una 
lotta partigiano: gli otto ex par¬ 
tigiani presenti alla conferenza 
avevano combattuto, natu*almenr 
le. non in Germania, ma in altri 
paesi. 

Per avere una chiara visione 
dell'attuale politica del S.E.D. oc¬ 
corre tener presente che, oltre ad 
esso — di gran lunga il partito 
più numeroso, più influente, più 
forte — esistono attualmente 
quattro partiti democratici nella 
zona orientate della Germania: il 
Partito liberale-democratico, U 
Partito democristiano, il Partito 
nazicnaldemocratico e il Partito 


dei contadini. I primi due sono 
vecchi partiti risorti alla fine del¬ 
la guerra; gli altri due sono di 
recente formazione. Tutti e cin¬ 
que i partiti democratici sono riu¬ 
niti in un blocco e conducono, sul¬ 
le questioni essenziali, una politi¬ 
ca comune . Nel novembre dell’an¬ 
no scorso i loro dirigenti furono 
invitati a Mesca e ne ritornarono 
più convinti che mai delta neces¬ 
sità di collaborare strettamente 
tra loro e, tutti assieme, con l’U¬ 
nione Soviettea. 

Il rapporto di Pieck 

li tema politico fondamentale 
affrontato dalla conferenza del 
S.E.D. è stato - la lotta per la pa¬ 
ce e contro la guerra ,, sulla qua¬ 
le ha riferito il vecchio e stimato 
compagno Wilhelm Pieck, capo 
del Partito comunista tedesco du¬ 
rante tutti gli anni del fascismo. 
• La lotta per la pace non può 
essere separata in Germania, dal¬ 
la lotta per l’unità del paese • 
per la distruzione completa del 
fascismo, per la indipendenza na¬ 
zionale e per la democratizzazio¬ 
ne reale di tutta la nazione. 

Una tale lotta non può essere 
il compito di un solo partito o di 
una sola classe, ma deve essere 
ed è effettivamente il compito di 
tutte le forze sane dei paese. Sba¬ 
gliano, quindi, quei compagni i 
quali ritengono che si possa fa¬ 
re una stretta analogia tra la par¬ 
te della Germania occupata dai 
sovietici e i paesi della democra¬ 
zia popolare e che per conseguen¬ 
za in questa parte della Germa¬ 
nia si possa porre l’obiettivo . di 
costruire rapidamente il sociali¬ 
smo. Non si tratta, si capisce, di 
rinunciare alle finalità socialiste, 
ma semplicemente di evitare, nel¬ 
l’attuale periodo, qualsiasi atto, 
qualsiasi azione, qualsiasi misu¬ 
ra i quali possano spezzare o an¬ 
che solo incrinare il blocco oggi 
esistente tutte le forze demo¬ 
cratiche che operano per la pace 
e per l’unità nazionale. 

Per poter contrapporre un fron¬ 
te unito ai nemici di una Germa¬ 
nia pacifica e progressiva, per 
mantenere intatto e consolidare il 
blocco delle forze democratiche, 
per far si che i tedeschi della zo¬ 
na orientale possano rappresenta¬ 
re un solido baluardo contro le 
mene imperialistiche e guerrafon¬ 
daie, il S.E.D., forza dirigente * 
in un certo senso dominante, deve 
respingere ogni forma di estre¬ 
mismo; deve, per il momento al¬ 
meno, segnare il passo sul ter¬ 
reno delle espropriazioni tanto 
nel campo agricolo quanto in 
quello industriale e commerciale; 
deve, cioè, porsi dei compiti e de¬ 
gli obiettivi accettabili non solo 
dai marxisti, non solo dagli ope¬ 
rai, ma da tutti i tedeschi onesti. 
amanti della pace e del proprio 
paese. 

In sostanza — come ha giusta¬ 
mente rilevato il compagno Pieck- 
quanto è stato fatto finora, anche 


nel campo delle espropriazioni e 
delle nazionalizzazioni, non va ol¬ 
tre ai deliberati della conferenza 
di Potsdam alla quale partecipa¬ 
rono, oltre a Stalin, Truman e At- 
tlee: eliminazione delle basi eco¬ 
nomiche del nazismo, a mezzo 
della espropriazione dei responsa¬ 
bili del nazismo e della guerra. 

Inglesi e americani hanno tra- 
‘ io vergognosamente i propri 
ipegni e stanno restituendo ric¬ 
chezze e potere ai responsabili 
del regime nazista. Nella zona oc¬ 
cupata dai sovietici le decisioni 
della conferenza di Potsdam ven¬ 
gono invece scrupolosamente rea¬ 
lizzate. Per questo tutti i demo¬ 
cratici di questa zona possono col¬ 
laborare uniti in un unico blocco. 
Per questo la conferenza del SED, 
dando un colpo definitivo al setta¬ 
rismo e all’estremismo parolaio, 
ha approvato con entusiasmo la 
politica seguita dalla • Direzione 
del Partito e il rapporto di Wil¬ 
helm Pieck su questo argomentc 
MARIO MONTAGNANA 


timi dri lavoro di rotture, hanno 
poche volte cercato di inserirsi nel 
carosello d'attacco, l'équipe azzur¬ 
ra è mancata anche nel quintetto 
di punta, scialbo e privo di coesio¬ 
ne anche se generoso in fatto di 
mole di lavoro e in continuità. 

Dunque anche se la vittoria ha 
arriso ai nostri calciatori essa non 
può cancellare le prolungate selve 
di fischi con le quali i 70 mila spet¬ 
tatori, assiepati sulla gradinate del¬ 
lo stadio e sulle montagne vicine, 
hanno salutato la fiacca e poco 
edificante prova degli azzurri. 
Avanti dunque al lavoro, signori 
soloni del calcio nostrano, poiché 
il materiale umano c’è e in abbon¬ 
danza: sta a voi snellirlo, smussar¬ 
lo, dargli un tono ed una voce de¬ 
gni delle nostre tradizioni calcisti¬ 
che. 

La partita ha avuto due fasi net¬ 
te e distinte che hanno avuto ri¬ 
spettivamente come protagonisti 
ora gli arancioni (oggi in maglia 
verde), ora gli azzurri. Nel primo 
tempo, infatti, i portoghesi grazie 
alla maggiore velocità sono riusciti 
a tener testa ai nostri, anzi a bat¬ 
terli addirittura con il goal-beffa 
di Laurenco. Nel secondo tempo le 
cose sono cambiate: fiaccati dallo 
sforzo iniziale i lusitani sono crol¬ 
lati in ginocchio e gli azzurri li 
hanno storditi senza compiere nul 
la di trascendentale. 

Il crollo di un togno 

Dopo un lungo e inutile batti e 
ribatti a metà campo, ecco il pri¬ 
mo goal dei portoghesi, scaturito 
in un'azione di contropiede im¬ 
provvisa e confusa. Virgilio, allun¬ 
ga una palla a Peyroteo che fug- 
ge, Tognon, non sapendo che pesci 
pigliare lo afferra per le spalle: 
punizione. Tiro violento di Travas- 
sos, il mezzo sinistro, e bella re¬ 
spinta volante di Bacigalupo, ma 
l'accorrente Laurenco insacca in 
rete di destro. Sulle gradinate ap¬ 
plausi agli arancioni, fischi agli 
azzurri. 

Sferzati in pieno viso gli azzur¬ 
ri si lanciano all'arrembaggio nel¬ 
l’area avversaria. Risultato; lungo 
e caotico predominio locale ma nul¬ 
la di fatto. La ragione è evidente: 
gli avanti azzurri mancano una se¬ 
rie di occasioni, sia per precipita¬ 
zione sia per ingenuità. Nè basta¬ 
no a sopperire la difettosità del 
gioco le acrobazie di Carapellese. 

La ripresa è di completo colore 
azzurro. Gli ospiti sono stanchissi¬ 
mi; l'attacco azzurro invece pare 
rinfrancato sopratutto nel settore 
sinistro. Al 13’ un secco colpo di 
testa di Menti, su punizione bat¬ 
tuta da Loick, fa crollare come un 
castello di carta il sogno di vitto¬ 
ria che i portoghesi cullavano in 
cuore da circa un’ora. Menti ri¬ 
scatta così il gioco.arruffato che 
'i abbiamo visto svolgere fino ad 

“A, v 


Visto che era molto facile pas¬ 
sare, gli azzurri hanno insistito; 
ed è iniziata la girandola. Al 23’ 
il goal comico di Carapellese che 
segna a porta vuota, mentre il bra¬ 
vo portiere dei portoghesi, Barri* 
gana. insegue ancora Baldini sul 
fondo campo, Carapellese è senza 
dubbio il migliore di tutto il no¬ 
stro attacco. Al 32’ il solito gioiello 
personale di Mazzola, incastonato 
però in una partita non certo bril¬ 
lante: Valentino, dopo essersi Ime- 
rato uno dopo l’altro di tre avver¬ 
sari, entra in area e scocca un sec¬ 
co tiro ohe scuote per la terza vol¬ 
ta la rete dei portoghesi. 

Il goal dello zoppo 

Al 36* Maroso, relegato all’ala 
sinistra, dopo uno scontro con un 
avversario (con relativa saraban¬ 
da' di spostamenti; Castigliano a 
terzino, Loick a mediano, Carapel¬ 
lese a mezzo destro. Menti all’ala 
destra) segna con un gran bel Uro 
11 goal dello zoppo, come vuole la 
tradizione. 

Il gioco si trascina orma! verso 
la fine; poi il signor Sdez fischia 
la fine e manda agli spogliatoi le 
squadre. FI pubblico batte le mani, 
ma ha un certo amaro in gola. 

Dai portoghesi non aspettavamo 
grandi cose. Sapevamo che le uni¬ 
che carte in loro favore erano la 
robustezza della difesa e la insi¬ 
diosa velocità del quintetto di pun¬ 
ta. Queste cose le hanno fatte ve¬ 
dere soltanto nel primo tempo, poi 
stgrchi e sfiduciati hanno ceduto 
di schianto. 

Barrigana. il gigantesco portiere 
arancione, ha dimostrato di posse¬ 
dere del talento. A suo carico un 
po’ di nervosismo e le due incer¬ 
tezze ohe hanno provocato 1 goal 
di Menti e di Carapellese. Buona 
la difesa e la mediana ove Ferra¬ 
ra e Canario hanno lottato strenua¬ 
mente sino alla fine nel disperato 
tentativo di ostacolare 11 crescen¬ 
do degli azzurri. 

L’attacco ha vissuto su Vasquez 
e Travassos, due giocatori di buo¬ 
na levatura tecnica, precisi net 
passaggi dal tiro secco e potente. 

m. 


Senza “Angelo,, 

tornano Bonzi e Lualdi 

annideranno Oddi «He 15 In «rreo al- 
l’Aeropcrto di Ciampino i piloti Borni e 
Lualdl reduci dal loro solo transatlanti¬ 
co e dal periplo attraverso le capitali sud¬ 
americane, compiuto con l'apparecchio da 
turismo SAI. - Ambroslnl 8 1001 cari¬ 
lo » battezzato, iter l'occasione « Angelo 
del Bimbi ». Saranno a ricevere 1 due 
piloti ell'Aeroporto di Ciampino Autorità 
a rappresentanti degli Bntl aeronautici 
militari e civili. 


LA BATTAGLIA IN DIFESA DEL CINE MA ITALIANO 

Poche parole agli esercenti 

(}itre e finti imprecisi - La pressione dei tilvn USA schiaeeerà piccoli e grossi esercenti 


In risposta all’azione combina¬ 
ta dei lavoratori e dei produttori 
in difesa della cinematografia na¬ 
zionale, l’A.G.IS. (Associazione 
degli esercenti, cioè dei proprie¬ 
tari di sale cinematografiche) ha 
indetto nei giorni scorsi una con- 
ferenza stampa, allo scopo - di far 
conoscere il punto di vista del¬ 
l’esercizio sui problemi che deter¬ 
minano l’attuale agitazione nel 
campo cinematografico ». 

In merito all'iniziativa dell A. 
G. L S, una cosa anzitutto occorre 
rilevare: che, obiettivamente esa¬ 
minata, essa si presenta, da un la¬ 
to come un sintomo di debolezza, 
per la consapevolezza di aver l'e¬ 
sercizio una non piccola responsa¬ 
bilità nella crisi del cinema italia¬ 
no; dall’altra come un tentativo di 
intorbidare le acque (con l’aiuto 
di una certa determinata parte del¬ 
la stampa) s* che all’opinione pub¬ 
blica sia meno facile afferrare i 
termini esatti della « questione 
cinematografica ». 

Al raggiungimento di tale ul¬ 
timo obiettivo devono, ad esem¬ 
pio, fa”st risalire i palesi travi¬ 
samenti di dati statistici contenu¬ 
ti nella relazione dell’A.G.l -S.: 
cosi dove fa aumentare di ben 
7 000 i cinema esistenti oggi ri¬ 
spetto a quelli d'anteguerra, men¬ 
tre tn realtà l’aumento è di 2538 
sale al gennaio 1948; cosi dove 
afferma che il fabbisogno dell’e¬ 


sercizio era prima della guerra 
di 350 film annui, mentre la media 
■ riportata dalle statistiche ufficiali 
e non sospette della S.I.A.E., per 
gli anni dal 1930 al 1943, non rag¬ 
giunge mai i 300 film e, anzi, si 
Mene notevolmente al di sotto di 
questa cifra; cosi soprattutto lad¬ 
dove limita gli scopi dell’apitazio- 
ne dei lavoratori e dei produtto- 
ti all’ottenimento di una tassa sul 
doppiaggio dei film esteri e del¬ 
l’obbligatorietà di programmazio¬ 
ne dei film italiani, mentre l'obiet¬ 
tivo principale dell’agitazione in 
corso è quello, ben più vasto, del¬ 
la normalizzazione del mercato 
cinematografico nazionale . median¬ 
te la regolamentazione delle im¬ 
portazioni. 

Tale atteggiamento dell’A.G.IJS. 
appare del tutto ingiustificato, a 
meno che non sia vero quanto al¬ 
cuni esercenti ci hanno detto e 
cioè che l’A-G.IJS. è diventato or¬ 
mai il feudo di alcuni grossi eser¬ 
centi, i quali aspirando ad un ru¬ 
vido guadagno (magari assumen¬ 
do essi stessi la veste di impor¬ 
tatori di film americani) stanno 
conducendo oggi una politica di 
inflazione del mercato, per il mo¬ 
mento a danno esclusivo del pic¬ 
colo esercizio, spremuto da tutte 
U pani, dalie esorbitanti tasse 


erariali, ai fitti, al vero e proprio 
ricatto delle grandi case ameri- 
enne, che. nei contratti di noleg¬ 
gio, impongono ad esso clausole 
capestro. 

<. La situazione precaria del pic¬ 
colo esercizio dovrebbe, tuttavia, 
far meditare i grossi esercenti del- 
• le grandi città i quali, dal loro 
canto, conoscono già certi siste¬ 
mi in uso presso le case ameri¬ 
cane le quali mirano a saturare 
il mercato con la produzione 
ILS.A. in maniera tale da elimi¬ 
nare qualsiasi concorrenza. 

Quel giorno —• meno lontano 
d : quanto possa sembrare — » no¬ 
stri importatori non avranno più 
un film dall'America e finito il 
giuoco della concorrenza, l'eser¬ 
cizio sarà in completa balia del 
« Film Board », le cui condizioni 
saranno legge. 

Ecco perchè l’A.G.IS. non do¬ 
vrebbe guardare con ostilità al 
movimento sorto per la difesa del 
cinema italiano, ma anzi dovreb¬ 
be dare ad esso tutto il suo ap¬ 
poggio, magari intervenendo di¬ 
rettamente nella produzione, in¬ 
vece dt investire i capitali nello 
acquisto di film americani 

L *. 


SULLA MUSICA DA FILM 

Le carte 

* A 

in regola 

Un ingiusto attacco del giornale 
di Angiolillo ai musicisti italiani 


Un mese fa, dopo la proiezione 
del film inglese « Glass Mountain », • 
i quotidiani londinesi rilevarono al¬ 
l'unanimità che l’unico elemento 
positivo di questo film, di per sè 
piuttosto male in gambe, era il com¬ 
mento musicale; il quale si doveva 
all'italiano Nino Rota, cd era ese¬ 
guito dall’orchestra veneziana della 
Fenice, diretta da Franco Ferrara. 
Poco pi ima ci era capitato di leg¬ 
gere, sulla rivista newyorkese « Mu¬ 
sical America », un circostanziato 
elogio del commento musicale di 
Caccia tragica, dovuto a Giuseppe 
Rosati. , 

Da noi invece, con tutto quello 
che « stampa sul cinematografo, 
non si trova mai chi si degni di ri¬ 
volgere la sua attenzione al musi¬ 
cista. Quando dunque, una quindi¬ 
cina di giorni fa, abbiamo visto de¬ 
dicare all’argomento nientemeno che 
il fondo di terza pagina del « Tem¬ 
po », colla firma illustre di Guido 
Pannain, ci siamo detti: sarebbe bel¬ 
la che il buon esempio dovesse par¬ 
tite proprio dalle colonne di Angio- 
lillo. 

Sarebbe stata troppo bella, di¬ 
fatti. Giacché in quell’articolo, in 
luogo di buoni esempi, abbiamo let¬ 
to che, nonostante Piz.zctti, Petras- 
si e Dallapiccola abbiano scritto 
qualche volta musiche cinematogra¬ 
fiche, tutto il resto, in Italia, è de¬ 
serto: « redditizia azienda di me¬ 
stieranti », di « rivenduglioli di ro¬ 
ba smessa ». Abbiamo appreso che 
il diritto d’autore sulla musica per 
film non è già, come credevamo, 
una conquista legittima del lavora¬ 
tore della musica, bensì una « sne- 
culazione ». E infine, che in altri 
paesi (quegli stessi, dove, come *'è 
visto, i nostri compositori riscuo¬ 
tono elogi), le cose vanno molto me¬ 
glio che da noi, giacché i musicisti 
cinematografici non italiani, anche 
quando « non sono geni », hanno 
però, comunque, « le carte in re¬ 
gola ». 

Ci sarà allora lecito, visto che 
Pannain fa tre eccezioni, < »rc so¬ 
le, domandare al nostro autorevo¬ 
le storico della musica se egli ab¬ 
bia mai ascoltato, per fare i primi 
esempi che ci vengono in testa, t 
commenti scritti da Tommasini per 
« Un colpo di pistola », da Nino 
Rota per « Zazà », o « Le miserie 
di Monsù Travet », da Maseui per 
« Piccolo Mondo Antico » o « Ge¬ 
losia », da Achille Longo per « Via 
delle cinque lune », da Verctti per 
« Scarpe al sole », da Rosati, per 
« Malombra » o « Caccia tragica », 
da Cicognini per « Ladri di bici¬ 
clette », da Fusco per « Cornac¬ 
chie », da Casavola per « Carme- 
la ». Elenco che potrebbe seguitare 
per un pezzo. Tutta roba smessa 
questa? Tutti membri di associazio¬ 
ni a delinquere costoro? Tutta gen¬ 
te senza quelle « carte in regola * 
di cui invece disporrebbero musici¬ 
sti come (nientemeno) gli inglesi 
Alwyn, Grcenwood o Lambert? 

Che anche da noi, come in qua- 
, lunque paese del mondo, esistano 
dei cialtroni, è ben possibile. Ma 
quando si lanciano certe accuse, non 
ci par lecito coinvolgere nel so¬ 
spetto anche le persone per bene: 
bisogna fare i nomi. Ma forse Pan¬ 
nain li aveva fatti, e il proto •»!'< ,, i 
ha saltali. E allora, che nc dir-Ti'-- 
Pannain di quattro righe di r.ui- 
fica, magari in corpo cintine* 

FEDELE D’AMICO 


Il Festival internazionale 
della Musica a Praga 

Da] 14 maggio ai 9 giugno 1949, 
si terrà a Praga il Festiva! Inter¬ 
nazionale della Musica. In ta'e oc¬ 
casione. e precisamente da! 1B a! 
2B maggio 1949. si svolgra il Con¬ 
corso Internazionale di violino per 
il Premio «Jan Kubclick ». 

La partecipazione a! Concorso è 
aperta ai musicisti di tutte le na¬ 
zionalità. Saranno assegnati cin¬ 
que premi, rispettivamente di Kcs 
45 000. Kcs 25 000, Kcs 15 000. Ke* 
10.000 e Kcs 5.000. Per informazioni 
piu dettagliate rivolgersi all’Ente 
Italiano per gli Scambi Teatrali, 
Via Molise, 11 - Roma. 
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Appendice dell'UNITÀ 


LA MADRE 

Orando romanzo di - 

MASSIMO GORKI 


Riassunte 

dalla puntata precedenti 

In un rifloggio operaio della 
Russia zarista vive la famiglia 
del fabbro Michele Vlassov. com¬ 
posta di lui. della moglie e del 
figlio Paolo. Dopo la morte del 
fabbro. Paolo « mette a studiare 
e una sera fa comprendere alla 
madre di essere un rivoluzionario. 

Qualche tempo dopo tn casa 
Vlassou cominciano a tenersi pe¬ 
riodicamente, ogni sabato delle 
riunioni alle quali partecipano 
Nahodka, un simpatico operaio, la 
giovane maestra Natalia Vassiliev- 
«a « altri lavoratori. La madre 
ha modo di apprezzare le qualità 
della giovane Natalia. 

Venivano dalla città anche al¬ 
tre persone e più spesso li ’utti 
una signorina dal viso «carno e 
pallido e gli occhi grandissimi. 
Si chiamava Sascia. Nelle sue mi¬ 


nime movenze c’era qualcosa di 
viriic; aggrottava spesso le so¬ 
pracciglia folte e scure con iria 
assorta e. quando parlava, le sot¬ 
tili narici del suo naso «-egolare 
tremavano. 

Ella fu la prima che pronun¬ 
ciò con voce forte e rude: — Noi 
siamo socialisti... 

Quando la madre ebbe ••dite 
queste parole, fissò con terrore 
lo sguardo nel viso della ragaz¬ 
za E quella, tenendo gli occhi 
socchiusi, diceva con voce seve¬ 
ra e imperiosa: — Noi dobbiamo 
sacrificare tutte le nostre terze 
all’opera di rinnovamento della 
vita... 

La madre sapeva che i socia¬ 
listi avevano ucciso io zar. Que¬ 
sto era avvenuto nei giorni della 
sua gioventù: allora si diceva che 
i proprietari, volendo venlicarsi 
perchè lo zar aveva dato la li¬ 
bertà ai contadini, avevano giu¬ 


rato di non tagliarsi più i capel¬ 
li fino a che non l’avessero ucci¬ 
so: questi uomini erano cniama- 
ti socialisti. Ed ora ella non riu¬ 
sciva a capire perchè suo tiglio 
e i suoi compagni si chiamassero 
socialisti. 

Quando rimase sola con Paolo, 
gli chiese: — Paolo, tu sei socia¬ 
lista? 

— Si — rispose lui standole 
dinanzi come sempre dritto e fer¬ 
mo. — Perchè? 

La madre sospirò profonda¬ 
mente e, abbassando gli occhi, do¬ 
mandò: — E’ proprio vero. Pao¬ 
lo?... Essi sono nemici dello zar 
e ne hanno già ucciso uno... 

Paolo passeggiò per la camera, 
carezzandosi con la mano la guan¬ 
cia e sorridendo rispose: — Que¬ 
sto a noi non serve». 

E le parlò a lungo con voce 
grave. Ella lo guardava ‘ in fac¬ 
cia e intanto pensava: — Lui non 
farà mai nulla di male... non po¬ 
trebbe... 

Poi la parola « socialismo a 
venne ripetuta sempre più spes¬ 
so, la sua ruvidezza spari e le 
divenne familiare all’orecchio, in¬ 
sieme con un’altra diecina di pa¬ 
role incomprensibili. Ma Sascia 
non piaceva alla madre e quan¬ 
do veniva la metteva in grande 
agitazione. 

Un giorno disse a Nahodka: 
— E’ troppo aspra la vostra Sa¬ 
scia! Non fa che comandare: do¬ 
vete far questo, dovete far qual- 
l'altro... 


Nahodka scoppiò in una risata. 

- — Avete detto bene! Che ne 
dici. Paolo, eh? 

E facendo alla donna un atto 
di comune intesa aggiunse: — La 
aristocrazia è una cosa che non 
si può raschiar via neppure col 


coltello! 

Paolo ribattè, asciutto asciut¬ 
to: — Sascia è una brava perso¬ 
na! — e s’imbronciò. 

— Anche questo è vero! — as¬ 
serì Nahodka. — Ma non può ca¬ 
pire che è lei che deve mentre 



V taira da Re «Htt pii 


gl (atti im algnarìna... 

(dia. di Da Amicit) 


noi possiamo e vogliamo! 

E cominciarono una lunga e in¬ 
comprensibile discussione. 

La madre si accorse anche che 
Sascia era più severa con Paolo 
che con gli altri e che talvolta 
alzava perfino la voce, parlando¬ 
gli Paolo sorrideva, e, tacendo, 
le fissava in volto quello stesso 
sguardo dolce, che aveva prima 
per Natalia. Anche questo dispia¬ 
ceva alla madre. 

Le riunioni divennero sempre 
più numerose ed ebbero luogo 
non piu una sola volta, ma due 
alla settimana. 

Qualche volta la madre vedeva 
con sorpresa che tutti indistinta¬ 
mente diventavano ad un tratto 
vivaci, baldanzosi e giocondi. 
Questo accadeva generalmente 
«elle sere in cui leggevano sul 
giornali le notizie del movimento 
operaio all’estero. Allora gli oc¬ 
chi di tutti cominciavano a bril¬ 
lare di gioia, tutti si abbandona¬ 
vano ad un’allegria quasi infan¬ 
tile, ridevano di un riso sereno, 
battendo la mano sulla spalla dei 
compagni: — Bravi i compagni 
♦adeschi! — gridava qualcuno, 
trasportato dall’entusiasmo. 

— Evviva gli operai italiani! 
— gridavano un’altra volta. 

— Come siete, voi altri! — dis¬ 
se la madre un giorno a Naho¬ 
dka. Chiamate compagni tutti: 
gli armeni, gli ebrei, gli austria¬ 
ci... parlate di - tutti come degli 
amici più cari e provate per tut¬ 
ti gioie e dolorii 


— Si! mia cara, per tutti, per 
tutti! —- esclamò lui. — Il mon¬ 
do è nostro, il mondo appartiene 
ai lavoratori! Noi non conoscia¬ 
mo nè nazioni, nè razze: per noi 
non ci sono che compagni o ne¬ 
mici. Tutti i lavoratori sono no¬ 
stri compagni, tutti i ricchi, tutti 
i governi sono nostri nemici. 
Quando si abbraccia la terra con 

10 sguardo, quando si sa quanto 
siamo numerosi, quanta forza 
morale portiamo nel nostro pet¬ 
to, si prova tanta gioia, che can¬ 
ti di esultanza salgono dal cuore 
alle labbra. 

« E gli stessi sentimenti prova¬ 
no i francesi, mia cara, e la stes¬ 
sa gioia sentono gli italiani! Noi 
siamo tutti figli di una stessa ma¬ 
dre, della grande idea di fratel¬ 
lanza fra gli operai di tutti i pae¬ 
si. Essa cresce, ci riscalda come 

11 sole, essa forma un secondo so¬ 
le sul cielo della giustizia e quel 
cielo è nel cuore del lavoratore; 
chiunque sia, comunque si chia¬ 
mi, è socialista ed è nostro fra¬ 
tello ». 

Questa gioia quasi infantile, la 
fede serena e ferma sorgeva sem¬ 
pre più spesso e s’innalzava e 
cresceva sempre in tutta la sua 
forza gigantesca... 

E spesso • cantavano canzoni. 
Quelle che erano semplfci e note 
a tutti venivano cantate con voce 
alta ed allegra; ma qualche volta 
ne cantavano di nuove, straordi¬ 
nariamente belle, ma tristi e con 
melodie strane. Queste erano can¬ 


tate a mezza voce, come inni di 
chiesa, e tutti i volti erano seri 
e pensosi, ma animati e pallidi; 
nelle parole si sentiva una forza 
potente. ' v ' 

Una di esse, sopratutto, turba¬ 
va la madre. In quella canzone 
non c'erano nè lamenti, nè le do¬ 
lorose riflessioni di un’anima umi¬ 
liata. In quella canzone non v’era 
nulla del vecchio mondo degli 
schiavi. 

Le parole recise e la melodia 
severa non piacevano alla madre, 
ma al di là delle parole e della 
melodia v’era qualche cosa di 
grande e che soffocava con la sua 
forza suoni e parole e faceva oe- 
netrare nel cuore il presen’imen- 
to di cose elevate, inaccessibili 
alla mente. Questo qualche cosa 
era chiaramente espresso dai vol¬ 
ti e dagli occhi dei giovani, bol¬ 
liva nei loro petti e, abbando¬ 
nandosi alla forza della canzo¬ 
ne, che non poteva contenersi nei 
limiti delle parole e dell’armonia, 
la donna l’ascoltava con atten¬ 
zione speciale e con inquietudine 
sempre crescente. • 

Questa canzone veniva canta¬ 
ta con voce più bassa del solito, 
ma sembrava sempre oiu fotte 
delle altre e abbracciava gli 
astanti come il vento di marzo, 
come l’aria del primo giorno di 
primavera. 

— E’ ora $ cantarla in istra¬ 
da, ouesta canzone! — diceva, 
cupo, Vtessovstcikov. 

(Continua) . . 
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